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Perché tanta folla e tensione politica alle manifestazioni del PCI 
ROMA — A Bologna un inte
resse vivace, teso, sui proble
mi del confronto fra PCI e 
PSt. A Firenze una massa di 
giovani, da concerto -rock», a 
seguire i dibattiti e le confe
renze sulla biologia, sui •bu
chi neri» e le galassie, sui li
miti dello sviluppo e le pro
spettive per il 2000. A A filano 
il doppio •boom1' delle pre
senze al concerto di Serio sul
la pace — -Accordo» — con 
mille strumenti di bande divi
se in quattro gruppi: prima 
alla prova generate in piazza 
Duomo, poi a/la «prima- all'i
naugurazione del Festival al
la Atontagnetta a San Siro 
(diecimila 'persone nel com
plesso). E cosi via. A Modena 
la fila davanti al padiglione 
delta Sanità e a quello dell'B-
nergia: ti calcolavano le calo-

' rie del giorno e facevano una 
sorta di -chek-up»; e calcola
vano il risparmio di energia in 
casa tua se avessi adottato i 
panne/tisolari. 

E i dibattiti: mille persone 
a discutere fino all'una di 
notte, nel faccia-faccia fra 
Imbeni e Querzola, segretari 
bolognesi del PCI e del PSI. A 
Firenze^per ore, a dibattere il 
caso delta ragazza violentata 
a Bibbiena. A Trento, per una 
giornata, gli anziani a centi
naia a confrontarsi e a parla
re del tema -La vita non si 
ferma a sessant anni: A Pa
dova i professori universitari 
che discutono di -Autono
mia» e terrorismo, e la gente 
<?he sta li per ore. 

Non è ancora il tempo dei 
bilanci politici dei festival de 
•l'Unità», ma un -punto» è 
possibile farlo, fondandosi su 

Questi nostri festival 
che percorrono l'Italia 

quelli finora conclusi o in via 
di conclusione. E le novità 
vengono fuori. Più, molto di 
più di quanto emerga dalle 
cronache di giornale. 
• Basta un rapido giro di te
lefonate, qualche chiacchie
rata con chi ha concluso la fa
tica, e si capisce che e 'è qual
cosa che in quelle feste è ve
nuto fuori. ma che nel concre- ' 
to della vita politica, delle di
scussioni fra {partiti, diciamo 
pure nei giochi del -Palazzo », 
stenta ad emergere. 

E il primo fatto è che la 
gente ha fame dì politica e, 
vorremmo dire, di qualcosa di 
più: fame di -sapere». In que
sto senso è facile spiegare 
perché i dibattiti politici di
ventano grande happening di 
giovani tesi e attenti, non ap
pena si toccano i temi della 
pace o della guerra, quel/idei
la fame nel mondo, quelli del
la scienza e dell'ambiente, o 
delta sessualità. 

Più stentati a decollare i 
dibattiti sulte formule politi
che o anche su certi temi eco
nomici trattati troppo da spe
cialisti. Afa quando la discus
sione politica investe temi 
•caldi» — come i rapporti 
PCI-PSfa Bologna o a Mila
no — altera ecco la sensibilità 

scattare, ecco te grandi folte. 
Atta gente piace conoscere (la 
scienza), piace entrare nel vi
vo della discussione politica 
(il rapporto PCI-PSI), piace 
il bello (il concerto di Berto o i 
solisti della Scala con sette
mila presenze), piacciono i 
grandi temi vitati (la minac
cia di guerra, l'ambiente, il 
sesso). - > 

Ala vediamo più in detta
glio. A Alitano si è registrata 
una presenza popolare molto 
più robusta che nel passato. 
Dibattiti affollati e parteci
pazione di socialisti ( Vii torel
li, Accame, Afagnani Noya, 
Finetti), di democristiani 
(Afarcora). del PdUP (Atilani 
e Afenapace). C'è andato, al 
festival della Alontagnetta, 
anche Aniasi. Equi si è regi
strato un fenomeno certo ne
gativo, come del resto a Bolo
gna e a Torino (ma non a Fi
renze o a Padova): cioè una 
animosità inaccettabile, di
ciamo pure un -settarismo» 
evidente verso alcuni compa
gni socialisti. Certo è anche 
questa passione politica 
(-non siamo animelle» ricor
dava sempre Amendola):guai 
però se scade in plebeismo e 
demagogico -isolazionismo». 
Una corda cui spesso, del re

sto, alcuni oratori invitati da
vano molto, troppo fito: e non 
erano oratori comunisti. 

» A Padova calcolano che ri
spetto alla festa del 1980 ci 
sia stata una partecipazione 
di almeno un 25 per cento in 

'più di cittadini: è stato un 
•appuntamento» serale fisso 
per la città. Abbiamo l'im
pressione, dicono, che stia 
cambiando l'aria nei nostri 
confronti, che cista una reale 
crescita di interesse per le no-

> sire posizioni. Grande pre
senza più che dipartiti, di as
sociazioni: i cattolici, gli uni
versitari, gli ecologisti, gli o-
biettori di coscienza. E tema 
fondamentale, vissuto con 
passione, quello della pace. 

E Modena? È noto, questo^ è 
,un caso limite di milizia. 
Hanno usato 120 mila ore di 
lavoro gratuito per allestire il 
festival. Ogni giorno duemila 
compagni e non compagni 
hanno gestito la festa, tremila 
la domenica. Hanno messo 30 
mila firme sotto una petizio
ne per la pace e — vanto che 
sottolineano — la libreria 
-Rinascita» che esponeva 60 
mila volumi, che teneva un di
battito al giorno, ha battuto il 
fatturato dello stand gastro
nomico. Dibattiti sulla droga 

e, dicevamo, sulla scienza. E 
c'era il capitolo sulla storia 
del partito modenese nel do*_ 
poguerra. Anche qui mostre 
con la fila, dibattiti zeppi dì 
gente, domande. Il biologo 
Alassimo Aloisi, comunista a 
Afodena che lasciò il partito 
nel 1958, che oggi è nuova
mente molto vicino al PCI, ha 
raccontato ai giovani la sua 
esperienza, i suoi dubbi: una 
vera -seduta» durata a lungo, 
tesa. f ' 

A Bologna, tanto per citare 
un dato, hanno incassato il 
doppio esatto del 1979 (nel 
1980 si svolse ti il festival na
zionale e giustamente non lo 
contano): che significa molto 
più del gonfiamento inflazio
nistico. A Firenze l'incasso è 
stato di circa un miliardo e 
180 milioni, su una spesa di 
meno di un miliardo. Sempre 
a Firenze ci sono stati gli ec
cezionalidibattiti sulla scien
za. sulla biologia, sullo svilup
po: con Zorzoli, con il fisico 
Regge. E Dalla che cantava 
sulla bomba N facendo esplo
dere le migliaia di giovani che 
affollavano il padiglione. Et 
temi detta sessualità trattati 
— grande folla di giovani — 
da dom Franzoni. da Carla 
Ra vaioli, dal sociologo cattoli

co De Vita.f Trento poi. Qui 
c'era la sfida della recente 
•Festa dell'Amicizia» de. 
Guarda, dicono, in quella fe
sta tutto c'era — il Palazzo 
romano, te diatribe da Tran
satlantico di Montecitorio — 
meno che la città di Trento e 
il partito democristiano. In
vece qui, dove la festa si con
cluderà domenica, i comuni
sti hanno aperto discorsi che 
affollano: sugli anziani, come 
dicevamo, sul tema della dro
ga e in particolare sul traffico 
di eroina che avviene tramite 
i TIR sulla direttrice Verona-
Austria. ^ *-' " 

Sono tratti veloci, pure im
pressioni. Però dicono qualco
sa sul bisogno di politica, di 

> discussione, ' di partecipazio
ne delta gente. E dicono qual
cosa su questo nostro partito. 
Siamo net pieno di una cam
pagna — orchestrata da tutti 
i -mass-media», Rai-TV in 
testa — che vuole inchiodare 
il PCI a una posizione -setta-

^ ria», di-pugno chiuso» e dun-^ 
que di isolamento. Qualcuno^ 
ha anche cercato di favorire 
questo isolamento, cercando 

' di far disertare quel grande 
appuntamento di confronto * 
ai partecipazione che sono i 
festival de -l'Unità». Ala la ri
sposta della gente dice il con
trario. Senza trionfalismi, per 
carità, e anzi denunciando 
con maggior vigore certi scivo
loni di settarismo che si sono 
avuti in alcuni momenti di 
questi incontri, ma una cosa è 
certa: la gente, i cittadini, i 
non comunisti, alle feste de 
-l'Unità- ci vanno, e ci stan
no bene e volentieri. 

Ugo Baduel 

La grave decisione giustificata con argomenti pretestuosi 

A Faenza voltafaccia del PSI: 
salta la giunta di sinistra 

I socialisti hanno proposto una soluzione di centro-sinitra - P C I e PSI insieme avrebbe
ro la maggioranza assoluta - Sono stati cancellati tutti i precedenti accordi 

Dal nostro corrispondente 
FAENZA — Con un atto di 
una gravità inequivocabile, 
il PSI di Faenza, nel corso 
della prima seduta del Con
siglio comunale, dopo la 
pausa estiva, ha dichiarato 
la propria indisponibilità al
la ricostituzione" dt una 
(Giunta di sinistra nella città. 
La presa di posizione sociali
sta si accompagna alia pro
posta di una Giunta di cen
tro sinistra. L'ordine del 
giorno socialista è stato pre
so al volo ed approvato (ma 
in realtà i «giochi» erano già 
fatti in precedenza) dalla DC, 
dal PSDI e dal PRI. 

La grave presa di posizio
ne del PSI è tanto più censu
rabile in quanto giunge dopo 
diversi mesi di incontri e di 
trattative fra i due partiti 
della sinistra. Questo lavoro 
aveva portato PCI e PSI alla 
ratifica di un accordo pro
grammatico e gestionale che 
doveva prevedere una Giun
ta di sinistra, la nomina di 
un sindaco socialista (che so
stituisce il comunista Lom
bardi) due assessorati al PSI 
e sei al PCI. 

Ma allorché mercoledì se
ra il compagno Lombardi as
sieme alla Giunta (monoco
lore PCI sostenuto dal PSI) 
ha rassegnato le dimissioni 
per ratificare questo passag
gio ed in sostanza dar corpo 
all'accordo, il PSI con un i-
naspettato voltafaccia, ha 
preso la strada del centrosi
nistra. I socialisti hanno cer
cato di motivare il loro grave 
atteggiamento prendendo a 
pretesto la questione della 
gestione dell'USL posta dal 
PCI. Ma ben poco credibile è 
apparsa a tutti tale motiva
zione anche perché il PCI al
tro non chiedeva se non la 
possibilità di un accordo ge

stionale che vedesse i due 
partiti della sinistra portare 
avanti un discorso unitario. 

Chiaro quindi che il PSI ha 
usato tale pretesto per anda
re ad una rottura dell'allean
za di sinistra e praticare au
tomaticamente la strada del 
centrosinistra. L'atto politi
co realizzato dat socialisti 
faentini inoltre passa lette
ralmente sopra la volontà 
dei cittadini faentini i quali, 
nelle elezioni amministrati
ve del 1980, sancirono la pie
na volontà di veder ripropo
sta la Giunta di sinistra (in
sediatasi per la prima volta 
nel 1975) premiandone in 
maniera Inequivocabile - e 
chiara i due partiti tanto che 
P C I . e PSI attualmente a 
Faenza possono contare su 
22 consiglieri su 40. 

Le segreterie della federa
zione di Ravenna del PCI e 
del comitato di zona di Faen
za, in un comunicato «giudi
cano gravissimo l'atteggia
mento della maggioranza 
consiliare del PSI, apparso 
chiaramente pretestuoso e 
pregiudizialmente volto alla 
rottura a sinistra e che con
trasta con l'accordo sui pro
grammi e sugli incarichi 
amministrativi, a suo tempo 
presi e pienamente confer
mati dal PCI». > . ' 

«II PCI — dice ancora il co
municato — si rivolge agli 
organi dirigenti del PSI, ai 
vari livelli interessati a tale 
grave fatto, affinché, con ur
genti e opportuni incontri, si 
accerti se non esistano anco
ra margini utili per ricosti
tuire la Giunta di sinistra 
sulla base degli accordi pro
grammatici e gestionali già 
esistenti, col necessario com
pletamento dell'intesa sui 
problemi sanitari. Se, nono

stante la chiara volontà co
munista e la esplicita volon
tà popolare, si vorrà andare 
verso il centro sinistra, il 
gruppo dirigente del PSI si 
assumerà una grave respon
sabilità di fronte ai cittadi
ni». •-•' 

Il segretario regionale del 
PCI, Luciano Guerzpni, in 
una sua dichiarazione ha 
detto: «Ai socialisti non pos
sono sfuggire tutte le impli
cazioni di una decisione che 
porti il PSI a Faenza in una 
Giunta di centro-sinistra. 
Un simile atto intanto stra
volge il senso di quella "linea 

di partito di sinistra e di go
verno" che il regionale del 
PSI si era data dopo le elezio
ni dell'80 e che, pur con deci
sioni che abbiamo criticato, 
mai era stata così contrad
detta come lo sarebbe invece 
a Faenza. E ciò tanto più per
ché a Faenza PCI e PSI pos
sono contare sulla maggio
ranza assoluta dei seggi ed 
anche la "politica della go
vernabilità" del PSI dovreb
be indurre a tenere conto che 
11 PCI in quella realtà è parti
to di maggioranza relativa». 

Walter Gitaglieli 

Acque agitate 
nel PSI veneto 

Dalla redazione 
VENEZIA — -Caro Craxi, in
tervieni tu. Qui nel Veneto c'è 
un piccolo gruppo che tenta di 
mantenere forzosamente il 
controllo politico del partito. 
Devi porre fine a questa dege
nerazione: Questa la sostanza 
della lettera inviata da ire au
torevoli esponenti della sini
stra socialista al segretario del 
PSI. Sono Corrado Clini. An
gelo Cresco e Bruno Marchet
ti, tutti e tre lombardiani. tutti 
e tre membri del Comitato 
Centrale. 

Viste inutili le sortite tenta
te in questi mesi con documen
ti e conferenze stampa, gli e-
sponenti della sinistra st sa
rebbero rivolti direttamente a 
Craxi. ottenendone il consi-

f;lio di formalizzare con una 
ettera ufficiale la richiesta d* 

intervento. Ci si troverebbe 
dunque di fronte a un vero e 
proprio «siluro» lanciato da 
Craxi a De Michelis che con
trolla per ora la segreteria del 
Veneto. , 
j, -Da cinque mesi — si legge 
nella lettera — il Direttivo re
gionale è privo di una segrete
ria. di un esecutivo, di un pro
gramma e di una azione politi
ca*. In queste condizioni, -ven
gono contrabbandate come uf
ficiati iniziative personali pri
ve di qualsiasi supporto di di
battilo e di coinvolgimento 
collegiale». 

Il durissimo attacco è rivol
to contro il segretario uscente 
(il demichelisiano Ercoliano 
Monesi) presentatosi dimissio
nano al congresso regionale di ' 
cinque mesi fa e rimasto a ge
stire la segreteria pur senza a-
verne il mandato. 

> 

Pieno sostegno 
del PCI alla 

vertenza sarda 
Prese in esame con i dirigenti locali le più 
acute questioni sociali ed economiche 

ROMA — La grave situazione 
economica del Paese e le acute 
Questioni aperte nelle regioni 
meridionali e in quelle a Sta
tuto speciale sono state al cen
tro di un incontro svoltosi 
presso la Direzione del PCI fra 
la delegazione della Segrete
ria del Partito e della< Presi
denza' dei Gruppi parlamenta
ri comunisti della Camera e 
del Senato composta da Chla-
romonte, Macaluso, Cossutta 
della Direzione. Birardi, Pio 
La Torre per la Segreteria, 
Fracchia della Presidenza dei 
deputati comunisti, Giglia Te
desco vice presidente dei sena
tori, e una delegazione del Co
mitato regionale sardo del PCI 
composta dal segretario regio
nale Gavino Angius. dal capo
gruppo al Consiglio regionale 
Benedetto Barranu. da Carlo 
Sanna della Segreteria regio
nale, dagli assessori Raggio e 
Muledda, dai parlamentari 
Macis e Macciotta. 

Sono state esaminate, fra I' 
altro, le iniziative che il PCI 
assumerà per affrontare s ri
solvere i maggiori problemi a-
Serti nel rapporto Regione-

tato: crisi industriale, finan
ziamento delle norme di at
tuazione della legge 382, nuo
va legge sull'intervento 
straordinario, trasporti, servi
tù militari, occupazione. 

CRISI INDUSTRIALI — In 
particolare per il gruppo SIR. i 
comunisti denunciano gli o-
rientamenti che sembrano e-
mergere nel governo e nell'E-
NI circa drastiche riduzioni 
della base produttiva chimica 
nell'area meridionale e sarda 
con particolare riferimento a 
quella di Porto Torres. I comu
nisti — afferma il documento 
— ritengono che l'ENI debba 
presentare un programma di 
risanamento di tutto il gruppo 
SIR che sviluppi le produzioni 
intermedie e specializzate, nel 
quadro di una riqualificazioi-
ne dell'area chimica meridio

nale e sarda. 
FINANZE — Il superamen

to del regime finanziario tran
sitorio vigente per le regioni a 
Statuto speciale è garanzia di 
reale autonomia. IT ripristino 
di un sistema di entrate certe e 
congrue è quindi condizione 
fondamentale perché anche la 
•Regione sarda possa attuare 
una efficace azione di conteni
mento della crisi. In questo 
quadro è essenziale che il go
verno presenti immediata
mente i disegni di legge di ri
forma del titolo III dello Sta
tuto speciale della Sardegna e 
di finanziamento delle funzio
ni trasferite in attuazione del
la legge 382 e dell'Ente di svi
luppo agricolo. I gruppi parla
mentari comunisti della Ca
mera e del Senato assumeran
no le opportune iniziative per 
sollecitare una rapida discus
sione e approvazione dei dise
gni di legge in questione e, 
nell'immediato, proporranno 
di inserire nella legge finan
ziaria per 1"82 un accantona
mento idoneo a garantire un 
finanziamento delle • norme 
statutarie ivi comprese quelle 
di attuazione. I gruppi parla
mentari comunisti chiederan
no inoltre che il governo ema
ni il decreto di proroga dell'e
senzione dei dazi doganali per 
i beni di investimento e le mi
sure urgenti per garantire il 
funzionamento delle opere u-
niversitarie. * •* «- * - % 

SERVITÙ* — Sulla questio
ne delle basi militari, il PCI 
rivendica l'attuazione degli 
impegni assunti dal ministro 
dell» Difesa alla Conferenza 
nazionale sulle servitù milita- ' 

OCCUPAZIONE — In ordi
ne ai grayiproblemi occupa
zionali il PCI «ritiene necessa
rio che nell'isola siano avviate 
nuove forme di gestione del 
mercato del lavoro collegate 
all'istituzione di un servizio 
nazionale del lavoro*. 

Cresce la mobilitazione popolare per il disarmo e per bloccare la corsa agli armamenti 
£• - * , 

Sfilano in migliaia 
per le vie di Taranto 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO — Con una im
ponente, civile manifestazio
ne di protesta contro ogni i-
potesi di riarmo e i pericoli di 
una guerra nucleare, si è a-
perta l'altra sera la festa pro
vinciale de «l'Unità». La Pu
glia (alla manifestazione era 
stato dato un preciso carat
tere regionale) è scesa, dun
que, nelle strade in difesa di 
una pace che sembra sempre 
più difficile mantenere. 

A migliaia sono sfilati per 
le vie della città con striscio
ni e cartelli inneggianti al di
sarmo, alla distensione tra I 
popoli. Il corteo è sfociato 
poi nella rotonda della Villa 
Pertpato, dove la manifesta
zione è stata conclusa dal 
compagno Achille Occhetto, 
della direzione nazionale del 
partita «Nel mondo — ha af
fermato, tra l'altro Occhetto 
— vi è già un potenziale nu
cleare e bellico tale da di
struggere l iniera umanità; e 

invece di ridurre progressi
vamente gli armamenti si 
continua ad investire oltre 
400 mila miliardi ogni anno 
per la costruzione di armi 
più nuove e sofisticate*. 

Così come erano stati 
scanditi durante il corteo, 
anche nel corso del comizio 
non sono mancati forti ac
cenni polemici nei confronti 
del governo italiano, che ap
pare sempre più propenso ad 
allinearsi alle posizioni di 
Reagan tendenti ad un riar
mo generalizzato. 

Al termine della manife
stazione la gente ha conti
nuato ad affollare I giardini 
della Villa Peripato parteci
pando alle altre iniziative 
previste dal programma del 
Festival. Un altro appunta
mento importante è ora fis
sato per sabato, quando una 
maratona-fiaccolata per la 
difesa della pace attraverse
rà le principali vie cittadine. 

- P- m. 

Da Hiroshima 
per parlare di pace 

COMISO (a.c.) — Il 22 settem
bre prossimo giungerà a Comi-
so, da Torino dove interverrà 
alla chiusura del festival nazio
nale dell'Unità, Maciyo Kuro-
kawa, una giapponese membro 
dell'associazione giapponese 
vittime della bomba atomica di 
Hiroshima. * 

A Conliso, dove il 23 la Kuro-
kawa parteciperà alla manife
stazione di protesta contro l'i
stallazione degli euromissili 
nucleari all'aeroporto Maglioc-
co,si terrà una grande riunione 
popolare. A nome dell'associa
zione delle vittime di quella 
terribile esplosione nucleare 
Maciyo Kurokawa, porterà la 
testimonianza del movimento 
pacifista giapponese che è tra i 
più attivi del mondo. 

La rappresentante giappo
nese sarà presente anche a Vit
toria dove si terrà una manife
stazione popolare che si terrà in 
piazza del Popolo vicino al me
moriale della pace, il grande 
comptesio monumentale inau
gurato alcuni mesi or sono. Vit

toria è l'altro comune della pro
vincia di Ragusa, come Comiso 
su cui grava la minaccia della 
megabase per missili Cruise, al
l'aeroporto Viroenzo Maglioc-
co. 

Per questo motivo uguale è 
la mobilitazione popolare delie 
due città siciliane che hanno in 
comune anche la vocazione ad 
un'agricoltura di pregio con la 
tecnica delle serre, che registra 
uno fra i più alti redditi agricoli 
europei. Altra ragione che muo
ve l'opposizione alla installa
zione dei missili; infatti questi 
non sono destinati ad una lan
da desertica, bensì ad una zona 
fittamente popolata ed alta
mente produttiva, dove esiste 
una popolazione di antica tra
dizione democratica e civile. 

I due comuni, quello di Vit
toria a maggioranza attonita 
comunista e quello di Comiso a 
maggioranza relativa comuni
sta, sono anche i due comuni 
della provincia di Ragusa, dove 
più forte è stata tempre M tra
dizione dfwrrttk't. 

La Cisl siciliana 
contro il riarmo 

PALERMO — La CISL sici
liana proporrà alla federa
zione sindacale unitaria di 
organizzare una manifesta
zione popolare nazionale a 
Comiso. II sindacato propo
ne di far precedere la mani
festazione da un convegno 
con la partecipazione di per
sonalità eminenti nel campo 
della scienza, della politica, 
dell'economia e della cultu
ra. L'iniziativa è stata an
nunciata ieri mattina dal se
gretario regionale uscente 
della CISL, Sergio D'Antoni. 

D'Anton) ha unito l'an
nuncio ad un invito alla As
semblea Regione Siciliana 
ed alle forze politiche perché 
esse assumano, nel corso del 
oibatuto, che st svolgerà il 
prossimo martedì 23 settem
bre, una postatone unitaria 
per la pace. 

La presa di posizione della 
CISL (D'Antoni ha espresso 
la preoccupazione del suo 
sindacato per II fatto che «te 

Sicilia subisca una lenta, ma 
inesorabile trasformazione 
in direzione dell'uso militare* 
del suo territorio, che privi la 
regione delle sue potenziali
tà di sviluppo*) viene all'in
domani dell'annuncio dell'a
desione delle ACLI alle ma
nifestazioni Indette dal co
mitato per la pace e per il di
sarmo di Comiso. 

Inoltre un deputato regio
nale de, Fon. Angelo Capi-
tummino, ha annunciato di 
aver intenzione di devolvere 
il 40% della sua Indennità 
parlamentare in favore della 
sottoscrizione indetta dal co
mitato comisano. «In sinto
nia con le ACLI regionali — 
ha scritto Capitummino al 
presidente del comitato, 
compagno on. Cfiaeomo Ca
gne* — aderisco alla manife
stazione regionale (indetta 
per I primi di ottobre n.d.r.) e 
•voglio tangibilmente mo
strare» tale solidarietà eoa la 
sottoscrizione. 

La strada dove 
non esisterà il ritorno 
Caro direttore. ' ' 

a sentire dovunque parlare di pace con le 
armi in pugno, una amarezza infinita mi 
coglie dentro, tant'è vero che cerco di disto
gliermi da quel terribile, lugubre pensiero 
che da tempo mi opprime: ch'essi, gli uomi
ni, percorreranno la strada dove non esiste
rà il ritorno. • 

Dopo di che nessuno, dico nessuno potrà 
pentirsene. È evidente che il passato non è 
valso a far capire ai rimasti che vivere può 
anche significare amore non solo per se 
stessi. " < - ' • 

Purtroppo giorno dopo giorno le cose,'i -
fatti che accadono assomigliano paurosa
mente a quelli che ci portarono a seppellire 
milioni di innocenti persone; e se ben ricor
diamo, anche allora si parlava di pace: di 
«pace armata». 

Comunque di una cosa sono convinto: di 
questo passo non sarà tanto difficile ripe
tere il passato. Se ciò accadesse, ricordia
moci. potrebbe essere la fine, una terrifi
cante/ine voluta soprattutto dai grandi e-
goisti. 

EZIO VICENZETTO 
(Milano) 

Quando i partiti scadono 
alla ricerca 
del potere per il potere 
Cari compagni. 

vorrei sottoporre un problema: a che cosa 
è ridotta la democrazia nel momento attua
le? A che cosa serve votare se di fatto il voto 
viene manipolato verso fini diversi da quelli 
per i quali fu dato? 

Guardiamo Roma, Genova, con il Lazio e 
la Liguria. Con ogni probabilità vedremo 
un pentapartito alta Regione e una Giunta 
di ^sinistra» al Comune in entrambi i casi. 
Con quale risultato? Il PCI e la DC. som
mando assieme i propri voti realizzano una 
forza sei volte superiore al PSI, eppure do
vranno accontentarsi di un governo e un'op
posizione. Chi invece ha ricevuto 1/6 dei 
suffragi governerà da ambo i lati. 

Premetto che considero il corruttore 
principale e il nemico da battere la DC. Ma 
ora voglio invece fare un discorso di demo
crazia e di applicazione della Costituzione. 
Perchè, la massima corte voleva che, attra
verso i partiti, interpreti e organizzatori di 
proposte e di idee, di ideali e progetti, si 

. esprimesse la volontà popolare. Oggi però, 
nonostante tutto sia formalmente applica
to. questo non conta più. Il 70% degli ita
liani è tenuto in ballo dal 10-15%. 

Se non rimediamo a questo aspetto ri
schiamo di far 'decadere la democrazia 

"stessa, di far perdere di credibilità le istitu
zioni. "' 

Perchè è accaduto? Per la degenerazione 
dei partiti borghesi che, dalla funzione co
stituzionale di organizzatori e interpreti di 
idee e di progetti, sono scaduti a quella 
delta ricerca del potere per il potere, il po
tere fine a se stesso, ponendo le basi per 
l'affossamento della democrazia attraver
so l'appiattimento e lo svilimento delle isti
tuzioni. 

Il trasformismo è l'anticamera delta dit
tatura. 

OTTAVIO MERLI 
(Lugo di Romagna - Ravenna) 

t 

Forse i governanti 
queste cose non le sanno * . 
Cara Unità. s • i , 

un penoso fatto di cronaca di questi gior
ni ripropone il problema di coscienza legalo 
all'eutanasia. Anche dalla sua risoluzione 
si può ricavare un test sulla maturità e il 
grado di civilizzazione raggiunti da uno • 
Stato. 

Oggi il colpevole di eutanasia si vede ri
durre la pena per le circostanze attenuanti. 
ma nessuno, nemmenojl giudice, gli potrà 
rendere la serenità. _ * • 

~ Possiamo, d'altro canto, stare tranquilli 
internando un handicappato totale in una 
clinica privata sapendo, come minimo, che 

- mancherà dell'affetto e delle premure della-
' famiglia le quali, seppure meno efficaci cli

nicamente, sono infinitamente superiori 
sotto il profilo psicologico ed emotivo? 

Sono domande acuì il potere pubblico, in 
Italia, non dà risposta, lasciando ai singoli 
cittadini la scelta del comportamento: è il 
maggiore esempio di libertà concessa al cit
tadino... 

Si può anche assistere l'infermo, fruendo 
di un assegno di accompagnamento suffi-

_ dente a retribuire personale specializzato 
per-2 ore giornaliere; oppure possiamo 

- chiedere l'intervento delle USL... che hanno 
Uste d'attesa lunghe chilometri. 

Forse i nostri governanti queste cose non 
le sanno; forse troppo poco vivono i drammi 
dei semplici cittadini per tentare di risol
verli mila tace di un modo di amministrare 
più putto ed umano. Qui mi sembra che 
calzi tesigenza di audio sforzo di fantasia 
collettivo capace di avviare un nuovo mo
dello di sviluppo giusto ed efficiente, che 
ormai è richièsto dalla matura dei nostri 
problemi. E che tatua parte di italiani esi
ge, anche non comunistL 

WALTER FABBRI 
(Firenze) 

L'unità cominciamo 
a crearla alla base 
Cari compagni, ' 

avrei molte cose da dire sui diversi argo-
, menti che sono attualmente oggetto di di

battito nel partito e mei Paese. Ne tratterò 
rapidamente uno. e cioè quello delle allean
ze per la creazione di mn movimento unita
rio che dia mi Paese una guida in grado di 

, realizzare un programma che possa risol
vere questa crisi politica e morale che dm 
mnm ci travaglia. 

A me sembra che sìa sempre valido per il 
mostro partito il principio della interpreta
zione delle aspirazioni della stragrande 
maggioranza della gente onesta che vuote 

' i l e pace, che non vuole il terrorismo, che 
vuole lavorare, che non vuoici ladri di tutte 
la categorie, che è stufa delle parole, dei 
telegiornali faziosi, delle polemiche sterili, 
delle prese lm giro e delle promesse mai 
mantenute; sono convinta che gli accordi di 
venlce servano spesso sfarci perdere tempo 
e pazienza. 

Sono convinta che se il partito, il nostro 
giornale, saranno più decisi nel denunciare 
le cose che non vanno senza paura di offen
dere la suscettibilità di qualche dirigente 
politico che trova tutti gli appigli pur di 
isolare il PCI. l'unità la realizzeremo alla 
base con i lavoratori cattolici, socialisti, 
senza partito, dando ad essi una chiara 
prospettiva di soluzione dei problemi più 
scottanti. 

Da ultimo vorrei esprimere tutta la mia 
avversione alla possibilità della creazione 
di correnti all'interno del nostro partito: no 
all'unanimismo acritico, ma no anche alle 
frazioni. 

LINELLA TAVACCA 
• . ' (Milano) 

i - ' 

Riflettiamo ancora 
sul clientelismo 
nelle aziende PTT 
Caro direttore, 

partendo dalle lettere già pubblicate sul 
clientelismo nelle aziende PTT. crediamo 
sia utile tentare di avviare una riflessione 
più profonda. Dobbiamo partire dalla no
stra estrema debolezza, sia come strutture 
dipartito che nel sindacato, in questo setto
re, e cercare di individuarne le cause. La 
realtà è che scontiamo un ritardo politico, 
culturale e anche teorico sui problemi dello 
Stato, della pubblica Amministrazione e, 
quindi, del pubblico impiego. Il predominio 
pressoché assoluto del sistema dt potere 
della DC non riguarda infatti solo il mini
stero PTT. 

Ma la massa dei lavoratori pubblici non 
è statica e amorfa, al contrario vive con
traddizioni. fermenti, aspettative ed espri
me delle potenzialità rispetto alle quali non 
riusciamo a fornire un punto di riferimento 
di analisi e di proposta che possa determi
narne uno sviluppo positivo, dirompente. 
Ciò avviene, a nostro avviso, perché siamo 
ancora paralizzati da una concezione sche
matica e riduttiva che ritiene che la letta 
politica per la conquista del potere si deci
da esclusivamente nella struttura economi
ca e poi, automaticamente quasi, si estenda 
anche alla sovrastruttura. 

Naturalmente nessuno pensa di invertire 
questa concezione; si tratta piuttosto di ca
pire come il potere è articolato e complesso 
e che la lotta politica va condotta con pari 
impegno su tutti i fronti. Sapendo che ciò 
implica, per il pubblico impiego, fare un'a
nalisi seria, marxista, dei rapporti di forza, 
dell'organizzazione del lavoro, dell'aliena
zione ecc., sulla quale costruire un'alterna
tiva concreta, credibile e realistica che dia 
una risposta, una prospettiva ai bisogni dei 
lavoratori pubblici. 

La scommessa che abbiamo di fronte è 
proprio questa: riuscire a far diventare pro
tagonisti del cambiamento strati di lavora
tori da'sempre usati come'struménto di 
conservazione. E. nello stesso tempo, ricon
giungere questi lavoratori alla classe ope
raia, ai cittadini, collegarti alle strutture 

y democratiche del territorio per sviluppare 
Una battaglia complessiva per la funziona
lità dello Stato, per l'efficienza dei servizi. 
per la loro gestione democratica. 

Non è un compito facile, certo. Ma lo 
sfuggire a questo problema non può che 
portarci ad un progressivo isolamento dai 

' lavoratori, ad un atteggiamento tanto set
tario nella teoria quanto subalterno nella 
pratica quotidiana. Continueremo, infine, a 
lasciare un vuoto politico net quale si dilata 
lo spazio per il clientelismo e per il sistema 
di potere de. ma anche per un consenso ad 
esso in quanto, in definitiva, una risposta. 

. individuale, fuorviarne, sbagliata, ai pro
blemi dei lavoratori, comunque la dà. 

CARLO FABRIZI e MAURO GIACOMI 
della segreterìa della sezione PCI 

delle PTT-Ovcst (Roma) 

«Una festa che ho 
vissuto da vicino» 
Cara Unità, i 

nei giorni scorsi ho letto alcune lettere 
che commentavano le Feste dell'Unità. e la 
loro organizzazione. Anche a me, non i-
scritto al partito (ciononostante spero di 

' leggere queste righe), è venuta la voglia di 
scrivervi per commentare una Festa che ho 
vissuto da vicino e. se non altro, per dovero
so riconoscimento a coloro che hanno lavo-

' rato e faticato per la loro •Festa dell'Unità 
di Forno 1981». 

\ i Ho passato te mie ferie in questo paese 
della provincia di Massa Carrara, ospite di 
amici. Insieme a toro ho avuto modo di 
vivere gli ultimi preparativi e quasi tutto il 
periodo del Festival. I compagni di Forno 
sono riusciti a qualificare queste giornate 
organizzando un calendario fitto di appun
tamenti: dat torneo di calcio per gli sportivi 
al •Certame» per gli amanti della poesìa 

- dialettale, dal •Maggio» pereti amanti del 
teatro al balletto composto di miniballeri-
ni. Tutte le sere erano accompagnate daW 
orchestra che ha permesso a tutti di balla
re. magari dopo aver'mangiato in uno dei 
due ristoranti (uno'era solo per il pesce). 

Una sera intorno al palco deirorchestra 
ho visto tantissima gente, la musica taceva, 
le cucine erano ferme e tutti si sono raccolti 
intorno alla pista da ballo. Venivano conse
gnate le pergamene di merito a coloro che 
erano iscritti da almeno 35 anni. Soma state 
chiamate circa 70 persone su 300 iscritti su 
una popolazione di 1.600 abitanti, in un 
paese dove il PCI alte ultime votazioni ha 
riportato il 56 per cento dei voti. Pensate, 
qualcuno era iscritto dal '21. più di qualcu
no è stato chiamato con il suo nome di par
tigiano e più di qualcuno, anzi parecchie, 
erano donne. Qualcuno si è commosso. 

Una considerazione voglio fare e termi
no: sono stato colpito più di ogni altra cosa 
nel vedere i compagni che, dopo tutto U 
lavoro (aualcuno era anche in ferie), dopo 
tutte le discussioni (anche in famiglia, dóve 
il partner non sempre è così totalmente di
sponibile). dopo le nottate, dopo la stan
chezza, dopo che non c'era altro da inventa
re per fare qualcosa, dopo il ferragosto 
passato lavorando così, andavano alla cas
sa. pagavano la loro cena e facevano la loro 
fila. 

Credo di essere rimasto impressionato ém 
questo perché, quando dm ragazzo ho fre
quentato f ambiente parrocchiale e le sue 
immediate vicinanze, ho visto che chi gesti' 
va, chi organizzava feste, cerimonie, mani
festazioni o altro, godeva di diritti e privi' 
legi che ad altri nom spettavamo, 
; o ! " LUCIANO LUPINO 

(Rosa) 


